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Domenica 3 marzo 2024 – III Domenica di Quaresima | anno B 

 

  Dal Vangelo secondo Giovanni – Gv 2,13-25
 

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là 

seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il 

denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate 

della casa del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà». 

Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete 

questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni 

e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo. 

Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla 

parola detta da Gesù. Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, vedendo i segni che egli compiva, 

credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno che alcuno desse 

testimonianza sull’uomo. Egli infatti conosceva quello che c’è nell’uomo. 
 

 

L’amore non si compra – Commento di p. Ermes Ronchi

Un gesto imprevedibile: Gesù che prepara una frusta, la 

brandisce e attraversa l'atrio del tempio come un torrente in 

piena che travolge uomini, animali, tavoli e monete. 

All'avvicinarsi della Pasqua, questo gesto risuona carico di 

profezia: “Non fate della casa del Padre mio un mercato!” 

Del tempio di Gerusalemme, di ogni chiesa, di ogni 

credente. Non fare mercato della fede! Non adottare con 

Dio la legge scadente dello scambio di favori, dove tu dai 

qualcosa a Dio (una Messa, un'offerta, una candela, un 

fioretto...) perché lui in cambio dia qualcosa a te. Se 

facciamo così siamo solo dei cambiavalute, e Gesù rovescerà 

il nostro tavolo. Stiamo instaurando al cuore della fede la 

legge decadente del mercato. Probabilmente già un’ora 

dopo i mercanti, recuperate le loro bestie, avevano 

rioccupato le loro postazioni. Il denaro scorreva di nuovo di 

mano in mano, necessario e benedetto. Eppure il gesto di 

Gesù non va a vuoto. Quell’evento è ancora profezia per i 

custodi dei templi di oggi, e invita tutti a investire in progetti 

di persone, in patrimoni relazionali più che in patrimoni 

economici, a mettere i poveri prima delle armi, le persone 

davanti ai carri armati, il contrario dell’infausta legge del 

nostro parlamento! Il Maestro e il discepolo alzano ancora la 

frusta di cordicelle sui mercanti d’armi, pronti a violare 

l’uomo, tempio e gloria di Dio.  

Quando i Giudei gliene chiedono conto, Gesù li porta su un 

altro piano: Distruggete questo tempio e io lo riedificherò. 

Non per una sfida a colpi di miracolo, ma per una 

alternativa: tutt’altro è il tempio di Dio. Non è questione di 

templi né di luoghi, di Sion o di Garizim, come aveva chiesto 

la Samaritana al pozzo, ma di spirito e verità. Gesù infatti il 

recinto del tempio lo frequentava poco, ma camminava per 

la più bella cattedrale del mondo, tre anni di strade, case, 

campi, lago, villaggi e polvere di Palestina, perché Dio abita 

la vita di ogni giorno, suo tempio fragile, bellissimo e 

infinito. E quando i profeti parlavano di prostituzione nel 

tempio, intendevano proprio il culto tanto pio quanto 

offensivo di Dio: io ti do preghiere e sacrifici, tu mi dai 

sicurezza e salute. L'amore non si mendica, non si impone, 

non si finge. Dio è di tutti e non si compra neanche a prezzo 

della moneta più pura. Dio non si merita, si accoglie. Ma poi, 

se entrasse in casa mia, cosa rovescerebbe a terra, tra i miei 

piccoli o grandi idoli? Tutto il superfluo, da cui siamo 

sommersi. L’ultima parola del Vangelo oggi dice: «Egli 

sapeva quello che c’è in ogni uomo». O Dio che conosci le 

ansie e le paure, le luci e le tenebre nel cuore mio, tu che ci 

hai fatti così, ricordati che siamo vulnerabili e cadiamo 

facilmente, ma ricordaci anche che siamo tempio tuo, che ci 

rialzerai di nuovo, che in noi c’è un bene più forte e più 

antico del male, che siamo la casa dell’amore di domani.
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Avvisi e informazioni comuni 
 

 

INIZIATIVE DI QUARESIMA 

• Via Crucis: proseguono nei venerdì di Quaresima in base alle date segnalate per le singole parrocchie (vedi sotto). 

• Serate bibliche: proseguono le serate bibliche proposte dalla Collaborazione pastorale Antoniana insieme a mons. 

Antonio Guidolin, canonico della Cattedrale di Treviso e Direttore dell'Ufficio Diocesano della Pastorale della Salute. 

La prima serata è stata molto partecipata e apprezzata. Tutti gli incontri si tengono presso la Casa del Giovane di 

Loreggia. Ecco i prossimi appuntamenti: 

- Lunedì 4 marzo ore 20.30 - "Venerdì Santo. Obbediente fino alla morte, alla morte di croce".  

- Lunedì 11 marzo ore 20.30 - "Sabato Santo. il grande silenzio". “Discese agli inferi”. 

- Lunedì 18 marzo ore 20.30 - "Domenica di Risurrezione". "Cristo è risorto, è veramente risorto!"  

• Disponibilità confessioni: ogni Sabato dalle ore 17 alle ore 18 in entrambe le chiese. Cogliamo l’occasione di 

prepararci alla Pasqua con una confessione…”non dell’ultimo minuto”. 

• 24 ore per il Signore: in unione con tutta la Chiesa, accogliamo l’invito di papa Francesco a vivere un momento 

speciale di preghiera Venerdì 8 e Sabato 9 marzo. Vivremo l’adorazione eucaristica in entrambe le chiese Venerdì 8 

marzo dalle 8.30 alle 18.00 e Sabato 9 marzo dalle ore 9 alle ore 12. Vi invitiamo a segnarvi nelle apposite tabelle 

predisposte nelle Chiese per coprire tutte le ore di adorazione. 

• Colletta diocesana “Un pane per amor di Dio”: nelle Chiese sono presente le cassettine per la raccolta di offerte 

che verranno destinate alle missioni diocesane. 

• Dono una spesa: Domenica 3 Marzo, dalle ore 9 alle ore 11, si raccolgono le borse spesa del progetto “Dono una 

spesa”, in Casa della Carità per Ss. Pietro e Paolo e in Cappellina per Rustega. 

• Viaggio a Loreto: i Circoli NOI delle parrocchie di S. Pietro, di Rustega e di S. Marco propongono un viaggio a 

Loreto nei giorni 16-17 marzo. Per informazioni e adesioni (entro questa Domenica 3 marzo) vedi locandine negli 

oratori. 

• Visite ai malati: in queste settimane i sacerdoti visiteranno i malati di entrambe le comunità in vista della Pasqua.  

• Intenzioni S. Messe: le intenzioni siano consegnate entro la settimana precedente, il giovedì (altrimenti non si 

potrà garantire la loro pubblicazione). L’offerta è libera, con l’indicazione di 10 € (ad ogni intenzione corrisponde una 

celebrazione, le intenzioni in più saranno affidate ad altri sacerdoti o missionari). 
 

 

Parrocchia Ss. Pietro e Paolo in Camposampiero  
Borgo Trento Trieste, 49 35012 Camposampiero PD – 049 5790055 – camposampiero@diocesitv.it - www.parrocchiapietroepaolocsp.it 

 

• Via Crucis: per tutti, tutti i venerdì di Quaresima alle ore 18 in Chiesa. A seguire la S. Messa feriale alle ore 18.30. Per 

i ragazzi: Venerdì 8 e 22 marzo alle ore 16 per le parrocchie di S. Marco e di S. Pietro. 

• Santo Battesimo: Domenica 3 marzo alle ore 12 ricevono il S. Battesimo Chloe Cappuccio e Giuditta Marchioro. 

Benvenute nella nostra comunità! 

• Prima confessione bambini di 3^ elementare: Domenica 3 marzo alle ore 15 in chiesa. Accompagniamo nella 

preghiera i bambini in questo momento così bello: l’incontro con il perdono e l’amore di Gesù. 

• Confessione ragazzi di 1^-2^ media: Sabato 9 marzo alle ore 14.30 in chiesa.  

• Percorso fidanzati: prosegue l’itinerario per le 18 coppie del vicariato. Prossimo appuntamento Domenica 10 

marzo alle ore 16 in oratorio a Camposampiero. 

• GREST 2024: siamo lieti di anticipare che il Grest nella nostra parrocchia si svolgerà dal 17 al 28 giugno, dal Lunedì 

al Venerdì dalle 15 alle 18. Primo incontro animatori: Venerdì 8 marzo alle ore 20 in oratorio: attendiamo giovanissimi 

dalla 1^ superiore in su!!! Per info e riferimento: Federica cel. 348.5220577 e don Giovanni cel. 338.7648255.  

• Francesco accolito: il nostro seminarista Francesco Tesser sarà istituito accolito dal nostro vescovo mons. Michele 

Tomasi Martedì 19 marzo alle ore 19 presso la Chiesa S. Maria Immacolata in Seminario a Treviso. E’ una ulteriore tappa 

del suo cammino vocazionale verso il sacerdozio. Con questo ministero, tra i vari servizi, potrà distribuire la                   

S. Comunione durante le celebrazioni eucaristiche. Ringraziamo il Signore e lo accompagniamo nella preghiera! 

• Restauro tetto canonica: in questi giorni iniziano i lavori per la manutenzione straordinaria del tetto della 

canonica. Grazie a quanti fino ad ora hanno dato il loro contributo economico. Confidiamo in cuori generosi. 
 

mailto:camposampiero@diocesitv.it
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Parrocchia S. Maria Assunta in Rustega  
Via Borgo Rustega, 86 35012 Camposampiero PD – 049 5790055 – rustega@diocesitv.it 

 

• Via Crucis: tutti i Venerdì di Quaresima alle ore 15 in chiesa. 

• NOI – Oratorio: incontro formativo per il direttivo, aperto ai soci, Martedì 5 marzo alle ore 20.45 in oratorio a 

Rustega. 

• Prima confessione bambini di 3^ elementare: Domenica 10 marzo alle ore 15 in chiesa. Accompagniamo nella 

preghiera i bambini in questo momento così bello: l’incontro con il perdono e l’amore di Gesù. 

• Oratorio in bellezza: un'ora del tuo tempo, per la nostra comunità, è preziosa! Cerchiamo volontari per le pulizie 

dell'oratorio una volta ogni 15 giorni, vi aspettiamo di Sabato dalle ore 8:15 alle ore 9:30 circa: 9 e 23 marzo, 6 e 20 

aprile, 11 maggio. Per altre informazioni potete contattarci: Rizzo Monia 339 89 35 434, Emanuela Zorzi 347 01 97 882. 

Monica Casagrande 328 38 28 145. 

• GREST 2024: il Grest nella nostra parrocchia si svolgerà dal 17 al 28 giugno, dal Lunedì al Venerdì dalle 15.30 alle 

18.30.  

• Preavviso assenza sacerdoti: nei giorni Lunedì 11, Martedì 12 e Mercoledì 13 marzo le Ss. Messe feriali sono 

sospese perché i sacerdoti sono assenti per un corso di formazione insieme al Vescovo e ai confratelli della diocesi. 

• In caso di funerali: ricordiamo che, se durante la settimana c’è un funerale, in quel giorno non viene celebrata la 

messa feriale. Le intenzioni per i defunti vengono applicate il giorno successivo. 
 

Contatti 

• Don Corrado (parroco): 049.5790055 – 389.6160615 - doncorrado.cazzin@gmail.com  

• Don Giovanni (vicario di Collaborazione): 338.7648255 – giovanni.marcon@outlook.it 

• Don Mario (collaboratore pastorale): 049.5790055 
 

 
 

Giubileo 2025: “Pellegrini di speranza”

Il 24 dicembre 2024 il Papa aprirà la Porta santa in San Pietro e quindi il Giubileo del 2025, che ha come motto «Pellegrini 

di speranza». La Speranza, per un cristiano, risiede solo in Cristo. Qualche giorno dopo saranno spalancate le altre Porte 

sante di Roma: a San Paolo fuori le mura, San Giovanni in Laterano e Santa Maria Maggiore. Trattandosi di un Anno santo 

«ordinario», le Porte valicabili saranno solo le quattro romane citate. Ciò non significa che la «Grazia giubilare» resterà 

geograficamente circoscritta. Il 9 maggio 2024, solennità dell’Ascensione, il Papa pubblicherà la Bolla pontificia con la 

quale svelerà, nel dettaglio, il percorso individuato per il 2025. I segni che caratterizzeranno la pratica indulgenziale, oltre al 

già citato passaggio dalla Porta santa, saranno quelli di sempre: il pellegrinaggio, ricordando col salmo 83,6 che il 

pellegrino ha le vie di Dio «nel suo cuore»; la Professione di fede, commemorando in questa occasione pure i 1700 anni dal 

Concilio di Nicea (325), dove iniziò a formalizzarsi il credo niceno-costantinopolitano, quello che recitiamo nella messa; la 

riconciliazione, come opportunità per la propria conversione; un gesto di carità, volto a ristabilire giustizia.  

Il logo e il suo significato teologico. Si tratta di un'immagine con quattro figure stilizzate che indicano l’umanità 

proveniente dai quattro angoli della terra, l’una abbracciata all’altra, per indicare la solidarietà e la fratellanza che devono 

accomunare i popoli, con l’apri-fila aggrappato alla croce, segno della fede, che 

abbraccia anch’essa, e della speranza, che non può mai essere abbandonata. Le onde 

sottostanti sono mosse per indicare che il pellegrinaggio della vita non sempre si muove 

in acque tranquille. E per invitare alla speranza nelle vicende personali e quando gli 

eventi del mondo lo impongono con maggiore intensità, la parte inferiore della Croce si 

prolunga trasformandosi in un’ancora - metafora della speranza -, che si impone sul 

moto ondoso. Non è casuale la scelta cromatica per i personaggi: il rosso è l’amore, 

l’azione e la condivisione; il giallo/arancio è il colore del calore umano; il verde evoca la 

pace e l’equilibrio; l’azzurro/blu richiama la sicurezza e la protezione. Il nero/grigio della 

Croce/Ancora, rappresenta invece l’autorevolezza e l’aspetto interiore. L’intera raffigurazione mostra anche quanto il 

cammino del pellegrino non sia un fatto individuale, ma comunitario e dinamico che tende verso la Croce, anch’essa 

dinamica, nel suo curvarsi verso l’umanità come per andarle incontro e non lasciarla sola, ma offrendo la certezza della 

presenza e la sicurezza della speranza. Quando avremo maggiori notizie dalla nostra diocesi, potremo anche noi 

organizzarci…intanto, sintonizziamo i nostri cuori con questo grande evento di grazia che ci attende! 

mailto:giovanni.marcon@outlook.it
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Camposampiero – Ss. Pietro e Paolo 
 

Sabato 2 
19.00 Ricordiamo i defunti: Luigi Fantinato; Odino e Maria Zanon; Gianni, Silvio e Clori Costacurta; 

Stella Rossi; Flaminio Checchin; Genifer Aldaz  e Delida Aldaz. 

Domenica 3 

marzo 

 

III di Quaresima 

08.00 Ricordiamo i defunti: Marco Guion; Albino Gasparini, Antonietta Zago, Giovanni; Italo Pedron. 

09.30 Ricordiamo i defunti: Rino Pasquale e Luigia, Gianni Pravato, Def. Paggiaro, Pierino Cosma, 

Annalisa Scudiero, Def. Fam. Caprino; Ferdinando Crocetta; Defunti via Garibaldi. 

11.00 Ricordiamo i defunti: Carlo Pallaro, Maria, Adriano e Tamara, Antonio Targhetta, Pio Pesce e 

Dorina Prosdocimo, Ferdinando Bertolo, Antonio Basso e Dina Carraro; Mario Pinton; Giovanni, 

Albino ed Alfeo Scarpazza; Rino Cavallin (4 anni); Luigi Perin. 

Lunedì 4 18.30 (in S. Chiara)  Ricordiamo i defunti della parrocchia. 

Martedì 5 18.30 (in S. Chiara)  Ricordiamo i defunti della parrocchia. 

Mercoledì 6 
10.00 (Madonna della Salute) Ricordiamo i defunti Emilia Mamprin; Silvio, Teresa, Giuseppe, 

Iolanda, Adimico, Ida ed Alfonso Vittadello; Mario ed Antonietta Costa. 

Giovedì 7 18.30 (in S. Chiara)  Ricordiamo i defunti della parrocchia. 

Venerdì 8 18.30 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti della parrocchia 

Sabato 9 

19.00 Ricordiamo i defunti: Gianfranco Maragno; Elda Sandrin; Leda Sorato e Francesco Cassanaro; 

Adriana Berti; Suor Cecilia Gallo, assunta e Romilda; Dino Baldassa e Calista Rizzo; Antonietta 

Prevedello Carraro (20 anni); Fausto Rainate; Giovanni Poletto. 

Domenica 10 

marzo 

IV di Quaresima 

08.00 Ricordiamo i defunti : Marco Guion; Mario Fantinato; Vicenzo Casotto. 

09.30 Ricordiamo i defunti: Luigina Cosma; Defunti fam. Amat; Marcello Ruffato; Barduca Antonia, 

Guerrino, Palmira e Bruno; Giorgio Crismani e Libralato Teresa. 

11.00 Ricordiamo i defunti: Bruno e Ada Forin; Gerardo Perosdocimo e Alba Franchi. 
 

Rustega – S. Maria Assunta 

Sabato 2 
18.30 Ricordiamo i defunti: Gino Soligo, Renata Checchin e Raffele Secondin; fam. Silvano Dengo e 

Berton; Gino Negrin (ann.); def.ti di Paolo Squizzato. 

Domenica 3 

marzo 

III di 

Quaresima 

8.30 Ricordiamo i defunti:  Maria, Pasqualina, Rita e Vittorio Benfatto; Antonella Biliato; Giuseppe 

Frasson; Gianfranco Cargnin e def.ti; Gianni Squizzato e Lucia Perin (ann.). 

11.00 Ricordiamo i defunti: Serena Leda; Maria Volpato e Olivo Volpato; Iole Cazzaro; Nazzareno 

Benfatto; Giacomo Campigotto (Ann.). 

Lunedì 4 18.00 (in Cappellina) 

Martedì 5 08.00 (in Cappellina) 

Mercoledì 6 08.00 (in Cappellina)  

Giovedì 7 08.00 (in Cappellina)  

Venerdì 8 08.00 (in Cappellina)  

Sabato 9 

18.30 Ricordiamo i defunti: Lino Bragagnolo e anime del Purgatorio; Romana e Giuliana Mair; fam. 

Sergio Fasolato, vivi e def.ti; Resy Gallina, Yole e Pompilio Marcon (da parte di tutti gli amici); Delfina 

Franceschin. 

Domenica 

10 marzo 

IV di 

Quaresima 

8.30 Ricordiamo i defunti:  Iseo Frasson; Eliseo Dengo e Severina Assunta; don Guerrino, Esterina 

Martin; Ennio Donato; def.ti di Giovanni Bragagnolo; Fidenzio Checchin; Antonio Marconato, Maria e 

figli; Vittorio Beltrame e Fabio Peron; anime del Purgatorio; Giovanni Scquizzato (ann.). 

11.00 Ricordiamo i defunti: Giulio Rossi; Sara Ruffato e fam.; Giovanni Santo Dalu. 
 


